
CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA
I convocazione

27a Seduta

Estratto dal verbale della seduta pubblica del 04/06/2012

Presiede il Presidente del Consiglio Caliandro Stefano.

E' assente la Presidente della Provincia DRAGHETTI BEATRICE

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

CALIANDRO STEFANO GUIDOTTI SERGIO
BARELLI MAURIZIO BARUFFALDI MARIAGRAZIA
COCCHI ANNA COSTA ELENA (**)
DEGLI ESPOSTI EDGARDA DONINI RAFFAELE (*)
FABBRI MARILENA(**) FINELLI RAFFAELE
FUSCO MARIETTA GNUDI MASSIMO
MAZZANTI GIOVANNI MARIA MUSOLESI NADIA
NALDI GIANCARLO PAGNETTI FRANCESCO
REBECCHI NARA TORCHI EMANUELA
VANNINI DANIELA ZANIBONI GABRIELE
FINOTTI LUCA LEPORATI GIOVANNI (**)
MAENZA SALVATORE(**) MAINARDI MARCO (*)
RUBINI CLAUDIA NANNI PAOLO
MARCHETTI DANIELE MARZOCCHI ALESSANDRO
SORBI MAURO TOMMASI GIANFRANCO
FLAIANI ROBERTO(**) RAISI ENZO (**)
SABBIONI GIUSEPPE RAMBALDI FLORIANO
TARTARINI FABIO VENTURI GIOVANNI (*)

Presenti n.27

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:

VENTURI GIACOMO(*) BARIGAZZI GIULIANO(*)
BURGIN EMANUELE(*) CHIUSOLI MARIA
DE BIASI GIUSEPPE(*) MONTERA GABRIELLA
PONDRELLI MARCO PRANTONI GRAZIANO(*)

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: NANNI PAOLO, VANNINI DANIELA.
Partecipa il Segretario Generale DOMENICO MARESCA.

omissis

ORDINE DEL GIORNO - I.P. 3013/2012 - Tit./Fasc./Anno 1.5.3.6.0.0/54/2012

UNITA' SPECIALE ASSISTENZA AL CONSIGLIO
U.O. ASSISTENZA AL CONSIGLIO E ALLE COMMISSIONI CONSILIARI
Ordine del Giorno del Consiglio Provinciale affinché il Governo attui tutte le misure, economico-fiscali e di  
tempestivo intervento per sostenere ed aiutare le popolazioni colpite dal terremoto in Emilia Romagna.



Il Consiglio Provinciale

premesso 

 - che l'emergenza causata dal terremoto nella nostra Regione coinvolge  le Province di Modena e 
Ferrara e  ha provocato gravi danni anche nella  Provincia di Bologna;

esprime

condivisione  alla  mozione  presentata  al  Senato  della  Repubblica  dai  parlamentari  dell'Emilia 
Romagna e sottoscritta anche dai Capigruppo, che si allega al presente Ordine del Giorno; 

considerato 

- che la Regione Emilia Romagna, il cui Presidente è impegnato ufficialmente in prima persona, sta 
già predisponendo un piano di interventi in tutto il territorio coinvolto;

- che in diversi istituti scolastici della nostra provincia (per esempio a Molinella e a Crevalcore) sarà 
necessario  intervenire  per  mettere  in  sicurezza  gli  edifici  e  consentire  la  normale  ripresa  del 
prossimo anno scolastico;

- che anche alcuni tratti della viabilità provinciale necessitano di interventi urgenti di rifacimento o 
ripristino;

- che tali interventi sono di competenza della Provincia;

evidenziato

- che attualmente il patto di stabilità vincola le spese anche se riferite ad interventi urgenti e non 
procrastinabili;

chiede al Governo

 che anche alle Province coinvolte dall'evento sismico, oltre ai Comuni interessati dal terremoto, sia 
consentito derogare dal patto di stabilità per procedere nella realizzazione delle opere necessarie, in 
collegamento col piano della Regione.

Allegato
Il Consiglio Provinciale

premesso che:

dal giorno 20 maggio 2012, un vasto territorio ricadente tra l’Emilia Romagna, la Lombardia e il 
Veneto,  nelle province di Modena, Ferrara,  Bologna, Reggio Emilia,  Rovigo e Mantova è stato 
investito da una serie di violente scosse sismiche, che hanno causato 24 morti, oltre 350 feriti, oltre 
16mila persone sfollate, enormi danni agli edifici, alle attività produttive e agli impianti del sistema 
industriale e artigianale della zona, al patrimonio pubblico, a quello religioso e artistico, culturale e 
architettonico della zona, provocando altresì serie ripercussioni sui collegamenti viari e ferroviari e 
danni minori in provincia di Parma;

la Protezione civile nazionale e regionale si è immediatamente attivata nella fase di soccorso e aiuto 
alla popolazione colpita, anche attraverso la predisposizione di aree di accoglienza, presidi sanitari e 



l’opera di assistenza di chi ha dovuto lasciare la propria casa e l’organizzazione di quei servizi che 
dovessero essere necessari alla popolazione;

il 22 maggio il Governo ha proceduto alla dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara e 
Mantova, poi integrate da quelle di Reggio Emilia e Rovigo;

nello stesso giorno, il Capo Dipartimento della Protezione civile ha emanato l’ordinanza n. 1 del 
2012, che ha disposto i primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti ai medesimi eventi 
sismici; per la realizzazione degli interventi di soccorso e assistenza alla popolazione, nonché delle 
altre iniziative d’urgenza necessarie a fronteggiare l’emergenza sono stati stanziati 10 milioni di 
euro;

nella giornata del 30 maggio il Governo ha annunciato l’approvazione di nuovi provvedimenti a 
favore dei territori e delle popolazioni colpite; sembrerebbero ascoltate le richieste di adozione di 
modifiche delle norme che regolano i vincoli del Patto di stabilità per i Comuni e le province colpiti  
dal  sisma,  a  garanzia  degli  investimenti  che  gli  stessi  dovranno  effettuare  per  fronteggiare  le 
situazioni di emergenza e di ricostruzione conseguenti gli eventi sismici, a partire da subito da tutti 
quegli edifici pubblici che svolgono funzioni fondamentali per la vita delle comunità locali: scuole, 
ospedali, strutture protette per anziani e disabili, reti per i servizi e infrastrutture;

occorrerà, in coerenza con gli atti messi in campo fino ad ora, garantire un impegno del Governo, 
della  comunità  nazionale,  non  limitato  alla  fase  dell’emergenza,  ma  esteso  alla  ricostruzione, 
laddove  serviranno  risorse  molto  ingenti,  dando  certezza  delle  risorse  disponibili  per  la 
ricostruzione, nella considerazione che l’emergenza è nazionale e come tale deve essere affrontata, 
e che le fasi dell’emergenza e della ricostruzione non possono essere gestite separatamente, ma 
valutate in un’ottica di insieme, garantendo contestualità nella predisposizione dei diversi tipi di 
intervento necessari;

pertanto, l’impegno e la programmazione, sia nella fase dei soccorsi emergenziali che nella fase di 
ricostruzione,  debbono  essere  strutturati  e  organizzati  secondo  una  dimensione  nazionale, 
individuando celermente le risorse finanziarie utili a supportare i Comuni colpiti, garantendo piena 
disponibilità  di  risorse  ai  Sindaci  al  fine  di  permettere  la  ricostruzione  di  tutto  il  patrimonio 
abitativo,  produttivo e monumentale danneggiato,  anche in relazione alle diverse esigenze delle 
comunità locali;

i  comuni  sono  infatti  il  perno  dell’organizzazione  dell’emergenza  e  devono  esserlo  per  la 
ricostruzione;  dovrebbero  pertanto  essere  coinvolti  pienamente  nelle  decisioni  da  assumere  in 
raccordo con la Regione e la Protezione Civile, anche e soprattutto nella predisposizione di quei 
provvedimenti  urgenti  necessari  all’accertamento dei  danni,  alla  ricostruzione e  alla  ripresa  dei 
territori colpiti;

valutato che:

è necessario procedere con rapidità ad identificare e delimitare i territori interessati dagli eventi 
sismici, individuando i Comuni colpiti ma garantendo, allo stesso tempo, una dimensione dinamica 
a tale rilevazione, tenuto conto che l’intensa attività sismica e la forte magnitudo di alcuni eventi fa 
ritenere alla comunità scientifica che non si tratti di scosse di assestamento ma di nuovi episodi, con 
epicentri diversi e dunque in evoluzione;



per tutte queste aree, è necessario che questo tempo non sia gravato, per i cittadini, le imprese e le  
amministrazioni pubbliche, da adempimenti formali e sostanziali di qualsiasi natura, che non siano 
correlati  direttamente  e  immediatamente  con  la  gestione  efficace  di  questa  fase.  E’  dunque 
essenziale  che  sia  garantita  per  tutto  il  tempo necessario  e  fino  alla  ripresa  della  normalità  la 
sospensione  dei  termini  per  ogni  e  qualsivoglia  adempimento  fiscale,  a  partire  dall’  IMU, 
previdenziale, amministrativo in scadenza nei prossimi mesi nei confronti di qualsivoglia livello 
della Pubblica Amministrazione, nonché dei provvedimenti di sfratto, delle rate dei mutui per le 
famiglie e delle imprese, di qualsiasi cartella esattoriale relativa a tributi, e del pagamento di utenze 
per servizi, e di ogni altra scadenza per i cittadini delle aree colpite dal sisma, che si trovano nella 
concreta impossibilità di procedere a qualsiasi adempimento; 

particolarmente gravi, anche se oggi ancora di difficile quantificazione, appaiono i danni al tessuto 
produttivo,  industriale,  artigianale,  agricolo,  di  un’area  che  produce  l’1  per  cento  del  PIL,  in 
considerazione del fatto che le zone colpite dal sisma con la distruzione di numerosi capannoni, il 
danneggiamento di macchinari,  attrezzature e scorte delle aziende situate nelle aree colpite, e la 
necessità di sospendere l’attività in attesa delle verifiche sull’agibilità delle strutture interessate, con 
la conseguenza di bloccare il lavoro di oltre 13.000 lavoratori ;

è  dunque  quanto  di  più  urgente  individuare  in  tempi  brevissimi  procedure  semplificate  per 
l’accertamento dei danni e per il rilascio delle autorizzazioni per il ripristino delle attività, in cui 
sicurezza  e  celerità  siano  parametri  egualmente  imprescindibili,  anche  al  fine  di  facilitare  il 
reinsediamento produttivo sul medesimo territorio; 

il  rapido e necessario recupero delle potenzialità economiche dei comuni colpiti dal sisma deve 
potersi dispiegare insieme al doveroso accertamento di eventuali responsabilità penali rilevabili nel 
crollo di capannoni ed edifici industriali, con le tragiche perdite di vite umane che ne sono seguite;

è altresì necessario, allo stesso tempo, garantire i redditi da lavoro attivando i provvedimenti di 
cassa integrazione e di tutela del reddito con efficacia immediata e fornire, in ogni modo, supporto 
economico alle famiglie per fronteggiare le spese dell’emergenza; 

egualmente necessario è sostenere finanziariamente le produzioni, a partire dall’individuazione di 
una  causale  privilegiata  per  lo  sblocco  dei  pagamenti  della  Pubblica  Amministrazione  e  la 
compensazione dei crediti, nonché dall’individuazione di strumenti di facilitazione dell’accesso al 
credito;

l’entità della distruzione, i lutti provocati dai crolli, i danni subiti nei territori terremotati richiedono 
sia rafforzata l’opera di prevenzione, così da evitare nel futuro il ripetersi di quanto avvenuto; in 
particolare  è  importante  assicurare  la  sicurezza  degli  edifici  pubblici  che  svolgono  funzioni 
fondamentali per la vita delle comunità locali, a partire dalle scuole; in tal senso in attesa della 
definizione del Piano nazionale di edilizia scolastica previsto nel “decreto semplificazioni”, sarebbe 
un segnale essenziale destinare prioritariamente le risorse stanziate alla messa in sicurezza, o alla 
ricostruzione sicura, degli edifici scolatici lesionati dal terremoto;

in  considerazione,  inoltre,  del  perdurare  delle  scosse  e  del  rischio  di  ulteriori  cedimenti  o  di 
evacuazioni  forzate  nonché  della  prevista  chiusura  a  breve  dell’anno  scolastico,  è  necessario 
valutare  l’opportunità  di  disporre  la  sua  conclusione  anticipata,  senza  pregiudizio  per  i  crediti 
formativi degli allievi, favorendo eventualmente procedure semplificate per l’espletamento di esami 
e prove, laddove previsti, e valutando altresì i fabbisogni di supporto ed assistenza delle famiglie;

chiede al Governo:

di  promuovere  l’approvazione  in  tempi  rapidi  della  legge  speciale  per  la  programmazione  e 
l’attuazione  di  tutti  gli  interventi  di  emergenza  e  di  ricostruzione  per  i  territori  dell’Emilia 
Romagna, della Lombardia e del Veneto colpiti dagli eventi sismici di questi giorni, considerando la 



dimensione  nazionale  dell’emergenza  e  la  necessità  della  gestione  contestuale  delle  fasi 
dell’emergenza e della ricostruzione; 

di procedere in tempi brevissimi, pur tenendo conto della situazione in continua evoluzione, alla 
delimitazione  del  territorio  interessato  dagli  eventi  sismici,  con  l’individuazione  dei  Comuni 
danneggiati,  permettendo conseguentemente l’adozione per l’intera zona interessata e per tutti  i 
cittadini interessati dei provvedimenti necessari a fronteggiare sia la situazione di grave emergenza 
che la fase della ricostruzione;

di  confermare  la  sospensione  di  tutti  gli  adempimenti  e  i  versamenti  tributari,  a  partire  dalle 
scadenze amministrative di fine maggio, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, della riscossione di ogni 
tributo a qualsiasi titolo e da parte di qualsiasi ente, alla sospensione di ogni adempimento connesso 
al versamento dei mutui, di tutti gli atti amministrativi in scadenza, degli sfratti, del pagamento 
delle utenze, e di ogni altra scadenza, che riguardi nella loro interezza le popolazioni dei Comuni 
interessati dal sisma;

di confermare l’allentamento del patto di stabilità interno, attraverso l’adozione immediata di quegli 
atti necessari a modificare i vincoli del Patto di stabilità per i Comuni e le province colpiti dal 
sisma, che consenta ai Comuni di procedere immediatamente a tutte le spese necessarie sia alla 
messa in sicurezza degli edifici pubblici e privati danneggiati dal sisma, con particolare attenzione 
agli  edifici  pubblici  che svolgono funzioni fondamentali  per la vita delle comunità locali,  sia a 
procedere, nei tempi congrui e più rapidi possibili, agli interventi di ricostruzione conseguenti gli 
eventi sismici;

di  procedere,  per  i  comuni  interessati  dal  sisma,  alla  semplificazione  di  ogni  procedura  per 
l’accertamento dei danni e per il rilascio delle autorizzazioni per il ripristino delle attività;

di facilitare, attraverso ogni intervento a disposizione, il reinsediamento produttivo delle imprese sul 
medesimo territorio, garantendo nell’immediato la liquidità necessaria ad impedire l’interruzione 
delle attività;

di  favorire  il  rafforzamento  delle  attività  di  prevenzione  del  rischio  sismico,  con  particolare 
attenzione agli edifici scolastici, destinando a questo scopo prioritariamente agli edifici scolastici 
localizzati nelle aree colpite dal sisma le risorse a disposizione per il Piano di messa in sicurezza 
degli edifici scolastici previsto nel decreto-legge n. 5 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 35 del 2012;

di adottare per tempo le misure necessarie ad assicurare procedure sollecite per il riconoscimento 
della cassa integrazione ordinaria e straordinaria e, d’intesa con la regione Emilia Romagna, della 
cassa  integrazione  in  deroga  e  l’immediata  liquidazione  delle  indennità  correlate,  mettendo  a 
disposizione tutte le necessarie risorse finanziarie;

di valutare l’opportunità di disporre la conclusione anticipata dell’anno scolastico senza pregiudizio 
per i crediti formativi degli allievi e, comunque, a provvedere affinché la sospensione della didattica 
necessitata dall’emergenza non produce effetti ai fini del riconoscimento degli esiti formativi degli 
alunni  favorendo  eventualmente  procedure  semplificate  per  l’espletamento  di  esami  e  prove, 
laddove previsti;

di  agire,  nelle  opportune  sedi  dell’Unione  europea,  al  fine  di  sollecitare  l’adozione  di  quei 
provvedimenti  necessari  a  garantire  l’utilizzo  flessibile  ed  adeguato  alle  necessità  della 
ricostruzione  e  del  sostegno  delle  attività  produttive,  delle  risorse  europee  che  possano  essere 
destinate a questi scopi.



omissis

Presenti n. 27 Votanti n. 27

Messo  ai  voti  dal  Presidente,  l'Ordine  del  Giorno  è  approvato  all'unanimità  con  voti  favorevoli  n.27 
(CALIANDRO  STEFANO,  GUIDOTTI  SERGIO,  BARELLI  MAURIZIO,  BARUFFALDI 
MARIAGRAZIA,  COCCHI  ANNA,  DEGLI  ESPOSTI  EDGARDA,  FINELLI  RAFFAELE,  FUSCO 
MARIETTA,  GNUDI  MASSIMO,  MAZZANTI  GIOVANNI  MARIA,  MUSOLESI  NADIA,  NALDI 
GIANCARLO,  PAGNETTI  FRANCESCO,  REBECCHI  NARA,  TORCHI  EMANUELA,  VANNINI 
DANIELA,  ZANIBONI  GABRIELE,  FINOTTI  LUCA,  RUBINI  CLAUDIA,  NANNI  PAOLO, 
MARCHETTI DANIELE, MARZOCCHI ALESSANDRO, SORBI MAURO, TOMMASI GIANFRANCO, 
SABBIONI GIUSEPPE, RAMBALDI FLORIANO, TARTARINI FABIO), contrari n.0 (), e astenuti n.0 (), 
resi con strumentazione elettronica.


